Dal Vangelo secondo Marco
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?». 
È motivo grande di gioia elevare la nostra lode a te,
Dio che ascolti l’invocazione dei tuoi figli 

per mezzo del Cristo, 
che hai mandato come Maestro e Salvatore.

Gesù manifesta la potenza del tuo amore
agli apostoli spaventati

e li invita a far crescere la loro fede

in colui che tu hai inviato per liberare l’umanità dalla morte

e renderla disponibile a riconoscere il tuo dono.
Anche a noi richiama la tua fedeltà

all’Alleanza per farci passare dalla morte alla vita,
soprattutto quando abbiamo paura di essere soli 

e ci sentiamo abbandonati in potere del male.

La tua Parola vivente è accanto a noi

perché il suo amore mai ci abbandona

e ci conferma la tua tenerezza di Padre.

Rinfrancati dalle parole del tuo Figlio
e dalla forza dei sui gesti di liberazione
vogliamo esprimere la nostra fede e 

cantare la tua gloria: Santo
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